
 

 

Provincia di Ravenna 
Piazza dei Caduti per la Libertà, 2 
 

Provvedimento n.  872  
Proponente: VIABILITÀ 
Classificazione:  11-15-01 2024/1.1 
 

 Del  19/07/2024 

 
Oggetto: NOMINA DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO AI SENSI DELL'ART. 15 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023 N.36 PER LA FASE DELLA PROGRAMMAZIONE, 
DELLA PROGETTAZIONE, DELL'AFFIDAMENTO E DELL'ESECUZIONE E DI 
RESPONSABILE DEI LAVORI DEGLI INTERVENTI INSERITI NELL'ORDINANZA N. 13/2023 
DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL TERRITORIO DELLE 
REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA E MARCHE 

 
SETTORE VIABILITA' 

 

IL DIRIGENTE 

Premesso  
 

- che nell’Ordinanza n. 13/2023 del Commissario straordinario alla ricostruzione 
nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche è prevista la 
realizzazione degli interventi elencati nell'Allegato A) al presente provvedimento, 
di competenza del Settore Viabilità (centro di costo 1801); 
 
- che l'articolo 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 stabilisce che: 

 
1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e 
per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice. 
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo 
determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso 
l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto 
dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
che non sono pubbliche amministrazioni o enti pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, 
uno o più soggetti cui affidare i compiti del RUP, limitatamente al rispetto delle norme del codice 
alla cui osservanza sono tenute. L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di 
mancata nomina del RUP nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal 
responsabile dell’unità organizzativa competente per l’intervento. 
3. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, in mancanza, 
nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento diretto. 
4. Ferma restando l’unicità del RUP, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, possono individuare 
modelli organizzativi, i quali prevedano la nomina di un responsabile di procedimento per le fasi di 
programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di 
affidamento. Le relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti in ciascuna fase, ferme 
restando le funzioni di supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP. 
5. Il RUP assicura il completamento dell’intervento pubblico nei termini previsti e nel rispetto degli 
obiettivi connessi al suo incarico, svolgendo tutte le attività indicate nell’allegato I.2, o che siano 
comunque necessarie, ove non di competenza di altri organi. In sede di prima applicazione del 
codice, l’allegato I.2 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
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decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che lo sostituisce integralmente anche in 
qualità di allegato al codice. 
6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire una struttura di supporto al RUP, e 
possono destinare risorse finanziarie non superiori all’1 per cento dell’importo posto a base di gara 
per l’affidamento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo. 
7. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, in coerenza con il programma degli acquisti di beni e 
servizi e del programma dei lavori pubblici di cui all’articolo 37, adottano un piano di formazione 
per il personale che svolge funzioni relative alle procedure in materia di acquisiti di lavori, servizi e 
forniture. 
8. Negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del contraente generale e nelle altre 
formule di partenariato pubblico-privato, è vietata l’attribuzione dei compiti di RUP, responsabile 
dei lavori, direttore dei lavori o collaudatore allo stesso contraente generale, al soggetto 
aggiudicatario dei contratti di partenariato pubblico-privato e ai soggetti a essi collegati. 
9. Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni appaltanti designano un RUP per le 
attività di propria competenza con i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e complessità 
dei processi di acquisizione gestiti direttamente. 

 
- che l'articolo 2 dell’allegato I.2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 
“Attività del Rup” stabilisce che: 
 
1. Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15, comma 3, del codice, e dagli 
articoli 4 e 5 del presente allegato, tra i dipendenti di ruolo anche non aventi qualifica dirigenziale. Il 
RUP svolge i propri compiti con il supporto dei dipendenti della stazione appaltante. 
2. Le funzioni di RUP non possono essere assunte dai soggetti che sono stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro secondo del 
codice penale, ai sensi dell’articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
3. Il RUP deve essere dotato di competenze professionali adeguate all’incarico da svolgere. Per i 
lavori e i servizi attinenti all'ingegneria e all'architettura il RUP deve essere un tecnico. Ove non sia 
presente tale figura professionale, le competenze sono attribuite al dirigente o al responsabile del 
servizio nel cui ambito di competenza rientra l’intervento da realizzare. Negli altri casi, la stazione 
appaltante può individuare quale RUP un dipendente anche non in possesso dei requisiti richiesti. 
Nel caso in cui sia individuato un RUP carente dei requisiti richiesti, la stazione appaltante affida lo 
svolgimento delle attività di supporto al RUP ad altri dipendenti in possesso dei requisiti carenti in 
capo al RUP o, in mancanza, a soggetti esterni aventi le specifiche competenze richieste dal codice e 
dal presente allegato. Gli affidatari delle attività di supporto devono essere muniti di assicurazione di 
responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria 
competenza. 
 
VISTA la necessità, in attuazione dell'articolo 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 
2023 n. 36 e successive modificazioni, di nominare il Responsabile Unico del 
Procedimento per le fasi della programmazione, della progettazione, 
dell'affidamento e dell'esecuzione degli interventi elencati nell'Allegato A); 
 
VISTA la dichiarazione dell’Ing. Paolo Nobile relativa all'assenza di conflitti 
d'interesse e relativa al possesso dei requisiti previsti dalle disposizioni normative 
vigenti, di cui al PG 20995 del 19/07/2024; 
 
ACQUISITI tutti gli elementi necessari dal responsabile del procedimento che, a 
fini istruttori, si avvale del personale assegnato alla relativa unità organizzativa 
 

NOMINA 
 
 

   L' Ing. Paolo Nobile 
 

 
Dirigente del Settore Viabilità 
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RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO, ai sensi dell'art. 15 del Decreto Legislativo 
31 marzo 2023 n. 36, per le fasi della programmazione, della progettazione, 
dell'affidamento e dell'esecuzione degli interventi elencati nell'Allegato A) e 
RESPONSABILE DEI LAVORI ai sensi dell'art. 89 del Decreto Legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 
 

ATTESTA 
 
la regolarità e la correttezza del presente provvedimento ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art. 147 bis, comma 1 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 e successive modificazioni; 

 

DICHIARA 
 
DI DAR CORSO agli adempimenti relativi all'esecuzione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dagli artt. 20 e 28 del D.lgs. n. 36/2023, e dalla sottosezione 
Trasparenza del vigente PIAO della Provincia di Ravenna. 
  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
NOBILE PAOLO 

 (Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 
2024_0255p 
 
 



 

 

Il presente provvedimento, non comportando impegni di spesa, è divenuto esecutivo dalla 
data di sottoscrizione dello stesso da parte del dirigente del settore/servizio ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1, del vigente regolamento provinciale di attribuzione di 
competenze. 
  
  

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 
Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro i termini di legge,  ai sensi 
del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso 
straordinario al  Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 
24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di  comunicazione o 
da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 del D.Lgs.  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la 
presente copia, composta di n. ____ pagine, è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente 
atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

Ravenna, ___________   Nome e Cognome ________________________ 

     Qualifica  ________________________ 

     Firma   ________________________ 
 

 
 


